
GENOVA

ECCO GLI 11 ASSESSORI DI SILVIA SALIS
Sei donne e 5 uomini, scelti tra logiche di partito e competenze tecniche, come nel caso di Giacomo Montanari 
tra gli ideatori dei Rolli Days. L’attacco frontale a Piciocchi: «Sul bilancio è un disastro, mancano 50 milioni»

Sartori a pagina 5

TORINO 
REFERENDUM, 
CEDE ANCHE 
TORINO LA 
«ROSSA». BATOSTA 
PER LA SINISTRA

Usellini a pagina 9

NOVARA 
BANCO BPM, 
SINDACI: 
«L’OFFERTA  
DI UNICREDIT  
CI IMPOVERISCE»

GENOVA 
PIETRO PICIOCCHI 
PREPARA  
L’OPPOSIZIONE 
IN SALA ROSSA 
SENZA SCONTI 

Servizio a pagina 11

EDITORE: POLO GRAFICO S.P.A.                                              MARTEDÌ 10 GIUGNO 2025                                                   Anno XI numero 136                                  DIRETTORE: DIEGO RUBERO 

Servizio a pagina 7

CUNEO 
«FESTIVAL 
MODULAZIONI:  
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APPUNTAMENTI  
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■ Il nome a sorpresa è quel-
lo di Giacomo Montanari, 
professore universitario, tra 
gli inventori dei Rolli Days, 
che ha già collaborato a lun-
go in ruoli importanti con le 
giunte di centrodestra. Ieri 
pomeriggio Silvia Salis sinda-
ca di Genova ha presentato 
la nuova giunta: 11 assessori 

di cui 6 donne e 5 uomini, 
compreso il vicesindaco 
Alessandro Terrile. Non sono 
mancati attacchi alle giunte 
precedenti, accusate da Salis 
di aver lasciato un buco di bi-
lancio che adesso dovrà es-
sere ripianato.

Monica Bottino a pagina 11

GRUPPO IREN 

Successo 
per l’opera 
di Baricco 
al Trm

Anna Bosco 

Grande successo di pubblico 
sabato scorso al termovalo-
rizzatore Trm del Gruppo Iren 
a Torino per l’adattamento, da 
parte della compagnia teatra-
le PoEM, del testo ‘Novecen-
to’ dello scrittore Alessandro 
Baricco. 
La rappresentazione dell’ope-
ra, prodotta dal Teatro Stabi-
le di Torino, valorizzata dalla 
regia di Gabriele Vacis e da-
gli allestimenti e dalla sceno-
fonia di Roberto Tarasco, si è 
svolta all’aperto, con il pub-
blico che ha assistito di fron-
te a un bilico – un pianale in-
dustriale trasformato in pal-
coscenico – da cui ha preso vi-
ta la vicenda del leggendario 
pianista del Virginian. 
Hanno assistito allo spetta-
colo oltre trecento spettatori 
che hanno apprezzato l’alle-
stimento che ha favorito il dia-
logo tra attori, pubblico e im-
pianto in un unico organismo 
scenico. Il termovalorizzato-
re, luogo in cui si trasforma-
no i rifiuti in energia e calore, 
ha ospitato in questa occasio-
ne una diversa metamorfosi: 
quella della parola scritta che 
si fa voce, corpo e visione. 
Sempre con l’obiettivo di co-
involgere la popolazione sul-
le tematiche della sostenibili-
tà ambientale.

Elena Marchisio 

■ Giovedì 19 giugno, il Torino 
Jazz Festival Piemonte fa tap-
pa nel cuore del capoluogo 
piemontese, nella cornice del 
Museo Storico Reale Mutua, 
per un evento che fonde mu-
sica, ironia e teatralità. 

Sul palco arrivano i ‘Musi-
ca da Ripostiglio’ che propon-
gono un concerto ‘live’: swing 
d’inizio secolo, musica gitana, 
ritmi latini e mediterranei, 
con una vena comica e narra-
tiva che trasforma il concerto 
in uno show coinvolgente. Un 
viaggio musicale e scenico tra 
virtuosismo e leggerezza, 
adatto a ogni tipo di pubbli-
co. 

L’evento si inserisce nel 
cartellone del Tjf Piemonte, 
promosso da Fondazione Pie-
monte dal Vivo con Fondazio-

ne per la Cultura Torino, in 
collaborazione con il Consor-
zio Piemonte Jazz e con il pre-
zioso sostegno di Reale Mu-
tua, che ospita l’evento in uno 
dei suoi luoghi più simbolici. 

L’ingresso è gratuito fino 
all’esaurimento dei posti di-
sponibili. Per prenotazioni, è 
possibile scrivere a: museoar-
chivio@realemutua.it. 

Per ulteriori informazioni: 
www.piemontedalvivo.it/tjf-
piemonte.

La squadra di Silvia Salis 

Arriva la «Musica da ripostiglio» 
al Torino Jazz Festival 2025

GIOVEDÌ 19 GIUGNO

VADO LIGURE

Studenti sui traghetti 
per formare i futuri 
comandanti

Servizio a pagina 14

ALESSANDRIA

Mercurio nella rete 
idrica: individuata  
la causa

Servizio a pagina 10

Vistodagenova 
di Dino Cofrancesco*

■ Già altre volte ho scritto sull’attentato terroristico di Via 
Rasella, organizzato dai resistenti romani dei Gap, che co-
stò la morte a una trentina di giovani «innocenti» (Nor-
berto Bobbio) suditirolesi che, pur estranei all’olocausto, 
facevano parte delle truppe di occupazione del più im-
placabile nemico della civiltà europea, il Terzo Reich. 
Sull’episodio - basta collegarsi a Internet - si è aperto un di-
battito destinato a non chiudersi mai. Storici, filosofi, po-
litici, giornalisti come Marco Pannella, Norberto Bobbio, 
Indro Montanelli, Domenico Settembrini avanzarono for-
ti riserve sulla «dolorosa necessità» di quel gesto, mentre 
altri, come gli autori dell’attentato, da Giorgio Amendola 
a Carla Capponi, e i loro difensori, da Giorgio Bocca a 
Franco Fortini, ne difesero l’assoluta legittimità. Ci si tro-

va dinanzi a uno di quei dilemmi etici che segnano la tra-
gicità della condizione umana: il dover scegliere tra valo-
ri incompatibili. Una scelta che non si può eludere illu-
dendosi che sia tra il Bene e il Male. Certo sarebbe como-
do potersi pronunciare ogni volta a favore di Dio e contro 
Satana ma la condizione umana - il kantiano «legno stor-
to» di cui siamo fatti - non ce lo consente. Lo storico, che 
non voglia farsi partigiano dell’una o dell’altra parte, ha, pe-
rò, il dovere dell’oggettività: è la grande lezione di Renzo 
De Felice, biografo di Mussolini!. Non può raccontare i 
fatti accettando supinamente la versione datane dai pro-
tagonisti. Per questo mi ha sconcertato il documentario 
sulle Fosse ardeatine andato in onda martedì passato su 
Rai Storia. Storici a me ignoti hanno esaltato l’attentato, 

che portò alla feroce repressione delle Fosse Ardeatine, 
come un atto eroico - e fin qui nulla da dire - ma aggiun-
gendo che a condannarlo furono solo le destre. Eh no, le 
interpretazioni sono tutte opinabili ma i fatti, come dice-
vano gli antichi, «sono divini». Ed è un fatto che quell’at-
tentato, ancora oggi, suscita in una parte dell’opinione 
pubblica pensante, motivate perplessità. Si può anche ri-
tenerle ingiustificate ma non è lecito occultarle. Nella Re-
pubblica democratica non c’è un Minculpop che distri-
buisce veline a professori, giornalisti e documentaristi. 
«Or non è più quel tempo e quell’età!» sconfitta alle urne.   

*Professore Emerito di Storia delle dottrine politiche  
Università degli Studi di Genova 

dino@dinocofrancesco.it   

Via Rasella e quei fatti censurati dai «buoni»

La sindaca Silvia Salis  con i suoi assessori: il vicesindaco Alessandro Terrile, Rita Bruzzone, Tiziana Be-
ghin, Francesca Coppola, Massimo Ferrante, Cristina Lodi, Giacomo Montanari, Emilio Robotti, Davide 
Patrone, Silvia Pericu, Arianna Viscogliosi
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zione da cinquemila euro. 
Analoga sanzione è stata 

elevata nei confronti del tito-
lare di un minimarket di via 
Sacchi dove erano presenti 
una trentina di articoli acces-
sori ai tabacchi, oltre alla san-
zione di 1.032 euro commi-
nata dalla Polizia Locale del 
Comune di Torino per la 
mancata esposizione del car-
tello dei prezzi di vendita dei 
prodotti. 

Complessivamente, nei 
quattro locali controllati so-
no state elevate sanzioni per 
oltre 12.500 euro. 

Ai controlli ha preso par-
te, oltre a personale del Com-
missariato di Ps San Secon-
do, del Reparto Prevenzione 
Crimine Piemonte, del Com-
partimento Polfer e delle uni-
tà cinofile della Polizia di Sta-
to, anche personale della 
Guardia di Finanza e della 
Polizia Municipale della Cit-
tà di Torino.

Elena Marchisio 

■ È stato finalmente presen-
tato il programma del Cam-
pionato mondiale della Ma-
gia - Fism Italy 2025, in pro-
gramma dal 14 al 19 luglio 
prossimi. 

Sono attesi oltre cinque-
mila performer che, per la 
prima volta, si daranno ap-
puntamento nella nostra re-
gione con il grande evento 
dedicato alla magia. 

Ci saranno oltre 150 ma-
ghi provenienti da 51 Paesi 
che si confronteranno al Lin-
gotto Centro Congressi, sede 
principale dell’evento. 

La manifestazione – orga-
nizzata da Masters of Magic 
e Atema ets con il sostegno 
delle Istituzioni locali – sarà 
affiancata da un ricco calen-
dario di spettacoli aperti al 
pubblico, eventi urbani e ap-
puntamenti diffusi su tutto il 
territorio piemontese. 

«La Regione – ha dichiara-
to Andrea Tronzano, assesso-
re al Bilancio e alle Attività 
produttive della Regione Pie-
monte – è orgogliosa di acco-
gliere il Campionato Mondia-
le di Magia Fism, l’evento in-
ternazionale più prestigioso 
nel campo dell’illusionismo, 
che pone Torino e il territo-
rio sotto i riflettori mondiali. 
Esprimiamo un sentito rin-
graziamento a Masters of Ma-
gic per il fondamentale con-
tributo nel portare questa im-
portante competizione nella 
nostra regione, valorizzando-
la come sede ideale per even-
ti di grande rilievo culturale 
e internazionale. Siamo certi 
che questa manifestazione 
rappresenti un’importante 
occasione di crescita, con be-
nefici rilevanti in termini di 
promozione culturale, attrat-
tività turistica e sviluppo eco-
nomico». 

«Torino è felice – ha affer-
mato l’assessore ai Grandi 
eventi e al Turismo della Cit-
tà di Torino Mimmo Carretta 
– di accogliere i più grandi ar-
tisti internazionali della ma-
gia. I campionati mondiali di 
magia sono un appuntamen-
to imperdibile, di rilievo in-
ternazionale, capace di ri-
chiamare un pubblico di ap-
passionati da ogni parte del 
mondo. Per una settimana 
intera Torino e il centro Con-
gressi del Lingotto faranno da 
cornice a momenti di spetta-
colo e intrattenimento, in-
contri e talk dedicati all’illu-
sionismo, rendendo il calen-
dario della città ancora più 
ricco di appuntamenti». 

«La Camera di Commer-
cio di Torino – ha sottolinea-
to il segretario generale Gui-
do Bolatto – sostiene con 
convinzione il 29° Campio-
nato del Mondo di Magia 
Fism Italy, una manifestazio-
ne che guarda all’internazio-
nalità, portando nella nostra 
città i migliori illusionisti del 
mondo. Torino è la cornice 
perfetta per un evento che ce-
lebra l’arte dell’illusionismo 
e che offre al pubblico emo-
zioni uniche e momenti di 
pura meraviglia. Il comparto 
turistico saprà accogliere al 
meglio le migliaia di appas-
sionati attesi, garantendo lo-
ro un’esperienza indimenti-
cabile. L’auspicio è che i par-
tecipanti diventino nuovi 
‘ambasciatori’ nel mondo 
delle nostre eccellenze cultu-
rali, paesaggistiche ed eno-
gastronomiche». 

Il presidente di Masters of 
Magic e direttore artistico 
dell’evento, Walter Rolfo, ha 

evidenziato che «il Campio-
nato del Mondo di Magia 
non è soltanto una competi-

zione, ma è una festa plane-
taria della meraviglia. Torino 
ospiterà un pubblico interna-

zionale, artisti straordinari e 
momenti unici: sarà una set-
timana nella quale la realtà 
verrà riscritta attraverso la 
fantasia. Il nostro obiettivo è 
semplice: rendere il Piemon-
te il centro mondiale della 
magia». 

Vincere un titolo Fism è 
infatti considerato l’equiva-
lente di conquistare un 
‘Oscar’ nel mondo dell’illu-
sionismo. La vittoria non sol-
tanto certifica l’eccellenza 
tecnica e creativa di un arti-
sta, ma apre le porte ai pal-
coscenici più prestigiosi del 
pianeta. Tra i vincitori delle 
scorse edizioni figurano star 
internazionali come Shin 
Lim – oggi performer stabile 
a Las Vegas dopo la vittoria 
nel close-up – il coreano Yu 
Ho Jin, che ha portato la sua 
arte nei teatri di Broadway e 
nei più importanti show te-
levisivi globali e Miguel Mu-
noz, Campione del Mondo, 

CONTROLLI STRAORDINARI 

Sanzionati quattro negozi tra 
Porta Nuova e corso Stati Uniti 
Azione coordinata dalla Polizia di Stato. Multe per oltre dodicimila euro
Giovanna Maglie 

■ Nuovi interventi coordina-
ti dalla Polizia di Stato a Tori-
no. Nel corso di un controllo 
straordinario volto al contra-
sto degli atti di illegalità dif-
fusa, sono state effettuate ve-
rifiche nella zona della sta-
zione di Porta Nuova e 
nell’area compresa tra via 
Sacchi, via San Secondo, cor-
so Vittorio Emanuele II, cor-
so Stati Uniti, via Magenta e 
via Montelungo. 

L’attività ha consentito il 
controllo di circa centocin-
quanta persone e di quattro 
esercizi commerciali. 

Il titolare di un minimar-
ket di corso Stati Uniti è stato 
sanzionato in quanto al suo 
interno è stato identificato un 
lavoratore non assunto rego-
larmente. Inoltre, a causa di 
alcune violazioni in materia 
amministrativa, sono state 
elevate sanzioni per un im-
porto complessivo di 1.032 
euro. È stata anche accertata 
l’esposizione in vendita di un 
centinaio di prodotti acces-
sori ai tabacchi senza la pre-
vista autorizzazione  da par-
te dell’Agenzia delle Dogane 
e dei Monopoli ed è quindi 
stato disposto il sequestro di 
tutti gli articoli, oltre alla san-

Si avvicina il Campionato 
mondiale della Magia
Il capoluogo e il Piemonte intero si preparano 
a ospitare il grande evento, dal 14 al 19 luglio

FISM 2025
protagonista del film ‘Dum-
bo’ con Tim Burton. 

Il Fism Italy World Cham-
pionship of Magic rappresen-
ta il vertice assoluto dell’arte 
magica: un evento che si 
svolge ogni tre anni dal 1948. 

A Torino i migliori illusio-
nisti del mondo si affronte-
ranno in sei discipline ufficia-
li (manipolazione, magia da 
scena, close-up, mentalismo, 
magia comica, grandi illusio-
ni), valutati da una giuria in-
ternazionale. 

La manifestazione ospite-
rà tutti gli artisti di fama mon-
diale della storia e attuali, co-
me Xavier Mortimer, prota-
gonista del Cirque du Soleil 
nello spettacolo dedicato a 
Michael Jackson ‘One’ a Las 
Vegas, dal 2020 ha iniziato a 
pubblicare le sue performan-
ce magiche sui social media, 
raggiungendo oltre 13 miliar-
di di visualizzazioni e più di 
25 milioni di follower. 

Tra gli eventi di punta del 
programma aperto al pubbli-
co per vivere tutti gli aspetti 
della magia, c’è il ‘Gran Gala 
dei Campioni’, il 15 luglio al-
le ore 21 nel Teatro esterno 
del Lingotto Centro Congres-
si. Andranno in scena i vinci-
tori assoluti del Grand Prix 
mondiale, le eccellenze 
dell’arte magica. Uno spetta-
colo di perfezione tecnica ed 
emotiva, che celebra i mae-
stri dell’illusione.

Presentato il programma ufficiale della kermesse internazionale

■ Prosegue l’istruttoria del processo pe-
nale per l’omicidio di tre lavoratori (Fi-
lippo Falotico, Roberto Peretto e Marco 
Pozzetti), morti in via Genova a Torino, 
nel quartiere Lingotto, il 18 dicembre 
2021 nel crollo di una gru. 

Con l’udienza di ieri, sono termina-
te le audizioni dei testimoni indicati dal 
Pm, Giorgio Nicola. Sono stati ascoltati 
i tecnici dello Spresal che hanno rico-
struito la dinamica del disastro, anche 
portando in aula modellini dei mezzi 
utilizzati nel cantiere. 

Il posizionamento dell’autogru e la 
scelta del tipo di autogru, probabilmen-
te di altezza non sufficiente per il mon-
taggio della torre edile, sono stati al cen-
tro del dibattimento. 

Ora, nella prossima udienza, in pro-
gramma lunedì 16 giugno alle ore 9, la 
parola passerà ai testimoni della Dife-
sa e, quindi, in quella di lunedì 7 luglio, 

sempre alle ore 9, ai consulenti del Pm 
e della Difesa. 

Sono parte civile nel processo l’asso-
ciazione Sicurezza e Lavoro, l’Inail e i 
sindacati edili Feneal Uil e Fillea Cgil. 

Sono cinque le persone imputate  nel 
processo in corso ora a Torino: Enrico 
Calabrese, Federico Fiammengo, Ro-

berta Iandolino, Stefano Sprocatti e Mir-
zad Svraka. Pesanti le accuse nei loro 
confronti: disastro, lesioni personali col-
pose e omicidio colposo, con l’aggra-
vante della violazione delle norme per la 
prevenzione degli infortuni e in coope-
razione colposa tra loro. 

«Comincia a delinearsi un quadro 
sempre più chiaro delle responsabilità 
penali – dichiara Massimiliano Quirico, 
direttore di Sicurezza e Lavoro – e con 
l’intervento dei consulenti tecnici cre-
diamo sarà ancora più nitido. Ci atten-
diamo ci possa essere presto giustizia 
per le tre vittime e per le loro famiglie, 
distrutte dal dolore, la cui vita è stata 
stravolta per sempre. Anche la comuni-
tà torinese e gli enti impegnati nella pro-
mozione della salute e sicurezza nei luo-
ghi di lavoro aspettano con fiducia la 
conclusione del processo». 

Loredana Polito

MORTI TRE LAVORATORI IL 18 DICEMBRE 2021 
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Chi siamo
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 
2013, ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la possibilità di fruire di una consulenza completa, 
personalizzata ed altamente specializzata, capace di generare un importante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 

indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;

- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 

rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;

- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Sedi
Via Luigi Cibrario, 7 - 10143 Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa di Pesio (CN)

Email: info@europeadvisorysrl.com 
Tel: 0171 734917
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Carlo Santori 

■ Torino la ‘rossa’ non ce la 
fa. Anche il capoluogo sabau-
do non raggiunge il quorum 
per i cinque quesiti referen-
dari e si ferma intorno al 41% 
di affluenza. 

La Sinistra locale e il cosid-
detto ‘campo largo’ non ot-
tengono il risultato sperato in 
città, e neanche in Piemonte. 

E la destra gongola. Anche 
un po’ scompostamente, co-
me il vice capogruppo della 
Lega al Comune di Torino, 
Giuseppe Catizone, che sui 
suoi vari profili Facebook iro-
nicamente commenta il risul-
tato come «un successone» e 
invita: «Adesso tornate a cuc-
cia». Non proprio elegantis-
simo, ma anche i toni usati 
dalla Sinistra nella campagna 
referendaria non sono sem-
pre stati signorili... 

Sulla vicenda referendaria, 
ha preso la parola anche il ca-
pogruppo dem al Consiglio 
Comunale di Torino, che co-
sì risponde: «Il voto dei citta-
dini, qualunque sia l’esito e 
qualunque sia l’affluenza, 
merita sempre rispetto. Così 
come lo meritano le persone 
che hanno deciso di parteci-
pare a un appuntamento de-
mocratico come il referen-
dum». 

«In un momento in cui sa-
rebbe importante riflettere 
sulle cause della crescente di-
stanza tra istituzioni e citta-
dini e sull’astensionismo che 
colpisce tutto il Paese – affer-
ma Cerrato – leggere certe 
espressioni sui social non fa 
che peggiorare il clima e al-
lontanare ancora di più le 
persone dalla partecipazione 
democratica». 

Per il capogruppo del Par-

tito Democratico, «il buon ri-
sultato di Torino, con un’af-
fluenza più alta rispetto al re-
sto del Paese, è la migliore ri-
sposta a chi ridicolizza il vo-
to. Anzi, è la prova che c’è an-
cora chi crede profondamen-
te nella partecipazione de-
mocratica e nella possibilità 
di confrontarsi su questioni 
decisive come il lavoro e la 
cittadinanza». E conclude au-
spicando «che tutte le forze 

politiche, di maggioranza e 
opposizione, possano conve-
nire su un punto: il rispetto 
per la democrazia e per i cit-
tadini viene prima di ogni 
polemica». 

Parole sagge, ma la dura 
batosta rimane... 

E anche Forza Italia, attra-
verso il segretario torinese 
Marco Fontana, ribadisce le 
ragioni dell’astensionismo. 

«Ho grande rispetto per 

l’istituto referendario e per il 
diritto di voto – dichiara il di-
rigente azzurro – e non ho 
mai perso un’elezione politi-
ca o locale, ma i referendum 
sono un’altra cosa». 

«Non sono andato a vota-
re – spiega Fontana – come 
segno di protesta per l’abuso 
che il centrosinistra e il suo 
‘network’ di associazioni sa-
tellite ne ha fatto e perché 
non ne condivido il merito». 

«Il non voto non è disinte-
resse – afferma il segretario  
di Forza Italia – ma un modo 
costituzionalmente legittimo 
per bocciare i quesiti referen-
dari. Qualcuno si è chiesto 
perché l’Italia è il Paese che 
ha ricorso maggiormente ai 
referendum nella sua storia? 
Settantasette volte contro le 
dieci della Francia, le tre del-
la Germania e le cinque del-
la Spagna? Semplicemente 
perché tante volte si è utiliz-
zato come strumento di lot-
ta politica e non invece fina-
lizzato per ottenere il risulta-
to ‘venduto’ ai cittadini». 

«Questa volta – precisa – ci 
è stato chiesto di abrogare 
delle leggi volute e approva-
te proprio da chi ora avrebbe 
voluto eliminarle. Oppure 
che non ha eliminato quando 
governava avendo la maggio-
ranza. Surreale, infine, che 
nel momento di maggiore 
occupazione lavorativa si sa-
rebbe voluto cambiare le re-
gole che hanno contribuito a 
raggiungere questo risultato, 
così come di allargare le ma-
glie della cittadinanza per se-
gnare un ‘libera tutti’ rispet-
to alla proposta di legge sul-
lo Ius scholae presentata da 
Forza Italia, mentre le nostre 
periferie vengono messe a 

Referendum, ha ceduto 
anche Torino la «rossa»
Neanche il capoluogo piemontese riesce ad arrivare 
al quorum. Batosta per Sinistra e «campo largo»

CONSULTAZIONI
ferro e fuoco». 

Per il ministro del Lavoro 
e delle politiche sociali, Mari-
na Calderone, era un risulta-
to scontato e ora si può guar-
dare avanti, con maggiore se-
renità. «Gli italiani si sono 
espressi – dichiara – e in de-
mocrazia va sempre rispetta-
ta la scelta degli elettori. Non 
era difficile prevedere l’esito 
di un referendum vissuto sin 
dal principio come una bat-
taglia soprattutto ideologica. 
Ora, con il giudizio degli elet-
tori, si chiude una fase e sia-
mo pertanto tutti obbligati a 
guardare al futuro, al mondo 
del lavoro che è cambiato e 
che continua a cambiare». 

«Il record di occupazione – 
aggiunge – avuto sotto que-
sto Governo, la disoccupazio-
ne ai minimi e nella media 
Ue, la questione demografi-
ca, la necessità di un nuovo 
modello di formazione e il 
‘mismatch tra domanda’ e of-
ferta di lavoro sono fenome-
ni inediti, non immaginabili 
o immaginati quando furono 
scritte le norme oggetto del 
referendum. Pensiamo che 
solo un contratto su dieci è a 
tempo determinato o che so-
no crollati i ‘neet’ nell’ultimo 
lustro e tutta una narrazione 
ci appare immediatamente 
obsoleta». 

«Ci troviamo dinanzi a di-
namiche nuove – conclude 
l’esponente del Governo – 
che richiedono soluzioni 
nuove, anche alla luce della 
rivoluzione dell’intelligenza 
artificiale, che non ci attende 
perché è già in corso. Su que-
sti temi credo sia opportuno 
avanzare una proposta di ri-
forma, da sottoporre ovvia-
mente al dialogo con le parti 
sociali. Direzione futuro».

Non sono mancate le polemiche dopo i risultati sulla bassa affluenza
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■ Giovedì 19 giugno, alle 18, 
presso lo Spazio Famiglie in 
Cerchio (via Sebastiano Gran-
dis, 28a) a Cuneo, il concerto 
ad ingresso libero “Crossco-
ver” inaugurerà la quarta edi-
zione di “Modulazioni – Verti-
go”, il festival di musica antica 
che unisce tradizione e inno-
vazione, prodotto da Maestro 
Società Cooperativa di Cuneo 
e organizzato da Noau offici-
na culturale. La rassegna in-
tende proporre, con concerti 
e laboratori pensati per diver-
se fasce d’età, un viaggio tra so-
norità antiche e contempora-
nee nei siti storici della città di 
Cuneo. Il secondo appunta-
mento sarà venerdì 20 giugno, 
alle 21, presso il complesso 
monumentale di San France-
sco (via Santa Maria, 10) con 
il concerto “Ondas – Musica 
medievale dalle Cantigas de 
Amigo”, con voce e veilla di Vi-
va Biancaluna Biffi (biglietto 
10 euro su ticket.it). Sabato 21 
giugno, invece, alle 18, la chie-
sa di San Sebastiano (contra-
da Mondovì) risuonerà della 
musica spagnola del XXVI se-
colo “Mil flores Amarillas”, con 
il quartetto “The bowline” (in-
gresso libero). Infine, domeni-
ca 22 giugno, alle 21, il com-
plesso monumentale di San 
Francesco ospiterà i canti del-
la diaspora sefardita d’oriente 
con il concerto “Los Caminos” 
(biglietto 10 euro su ticket.it). Il 
festival riprenderà a settembre 
per un nuovo fine settimana 
alla scoperta della musica an-
tica. Per maggiori informazio-
ni visitare il sito internet 
www.modulazioni.net. La ker-
messe si svolge con il sostegno 
di Città di Cuneo, Direzione 
Generale Spettacolo del Mini-
stero della Cultura e Fondazio-
ne CRC e in collaborazione 
con Conservatorio G.F. Ghedi-
ni Cuneo, Rondò dei Talenti, 
Fondazione Opere Diocesane 
Cuneesi, hrs – House Royal Su-
perga, Museo Diocesano Cu-
neo San Sebastiano, Fiori sul-
la Luna Onlus, Mets (Musica 
Elettronica & Tecnici del Suo-
no) Cuneo. 
“Modulazioni è un invito al 
movimento, al cambiamento, 
alla meraviglia. Con il tema del 
nuovo triennio, L’eredità ge-
niale, la rassegna intreccia sto-
rie, suoni e geografie lontane, 
aprendo nuovi spazi al dialogo 
tra epoche e generazioni – 
spiegano Alessandro Baudino 
e Paola Cialdella, direttori ar-
tistici del festival -. L’edizione 
2025 si sviluppa lungo il filo 
rosso Vértigo, esplorando la 
forza ipnotica della musica 
iberica e delle sue risonanze 
nel mondo. Dai Cancioneros 
barocchi sudamericani alle 
Glosas di Ortiz, fino a tarantel-
le, canti sefarditi e al virtuosi-
smo di Scarlatti, si esplorano 
repertori inediti e contamina-
zioni audaci, grazie alla colla-
borazione con il Mets e il Con-
servatorio di Cuneo. Un pro-
gramma che abita i luoghi 
simbolici del complesso mo-
numentale di San Francesco e 
del Museo Diocesano, e invi-
ta il pubblico a intraprendere 
un viaggio sensoriale e poeti-
co attraverso la musica”. 
“La rassegna Modulazioni rap-
presenta un tassello prezioso 
nel mosaico degli eventi cul-
turali della città, distinguen-
dosi per l’elevata qualità arti-
stica e la capacità di dialogare 
con il territorio – dichiara Cri-
stina Clerico, assessora alla 
Cultura del Comune di Cuneo 
-. L’edizione 2025 si articolerà 

in un nuovo spazio di grande 
valore, il chiostro del comples-
so monumentale di San Fran-
cesco, recentemente rigenera-
to. Grazie alla sua natura mo-
dulare e multidisciplinare, 
Modulazioni saprà coinvolge-
re pubblici diversi, con un’of-
ferta ricca e trasversale”. 
Giovedì 19 giugno, alle 18, lo 
Spazio Famiglie in Cerchio 
(via Sebastiano Grandis, 28a) 
a Cuneo, ospiterà il concerto 
con aperitivo e live set dal ti-
tolo “CrossCover”, un proget-
to originale che fonde la voca-
lità del repertorio antico con il 
sound dell’elettronica speri-
mentale. Ideato dal composi-
tore Gianluca Verlingieri e rea-
lizzato in collaborazione con 
il dipartimento METS del 
Conservatorio di Cuneo, 
l’evento vede protagonisti stu-
dentesse e studenti di METS. 
Il programma propone una ri-
lettura di brani rinascimenta-
li e barocchi, trasformati in 

REFERENDUM 

Nellla provincia granda ha votato 
circa il 33% degli aventi diritto 
A Rocca Cigliè alle urne tredici persone, di cui due schede bianche
Alessandro Marini 

■ Come pronosticato da son-
daggi e opinionisti, il referen-
dum sui 4 quesiti in materia 
economica e quello sulla citta-
dinanza non hanno raggiunto 
il quorum richiesto per l’abro-
gazione delle leggi a cui si rife-
rivano. 
La vittoria dell’astensione è par-
sa chiara fin dal rilevamento 
sull’affluenza delle ore 12 di do-
menica, quando a livello nazio-
nale il dato si fermava intorno 
al 7,5%. 
Il risultato definitivo, invece, si 
attesta intorno al 30% a livello 
nazionale. 
Il Piemonte è stato tra le regio-

ni con l’affluenza più alta al vo-
to con circa il 35% degli aventi 
diritto che si sono recati alle ur-
ne. La provincia di Cuneo leg-
germente al di sotto del dato re-
gionale, con circa il 33%. 
Tra le sette sorelle il dato più al-
to si registra a Cuneo con il 
37,85%, Alba 34,93%, Bra 
34,42%, Fossano 34,25%, Mon-
dovì 34,02%, Saluzzo 30,96% e 
Savigliano al 37,44%. 
Tra le altre città spicca il dato di 
Racconigi, dove si è recato a vo-
tare quasi il 40% dei cittadini, 
mentre si è registrata a Pietra-
porzio l’affluenza più alta, pari 
al 53,33% degli aventi diritto. 
A Borgo San Dalmazzo al 
35,81%, a Cherasco si è ferma-

ti poco sotto al 30%, a Villanova 
Mondovì al 27,56%, mentre a 
Sommariva del Bosco al 
29,98%. 
I risultati a livello nazionale ve-
dono, come prevedibile, il si 
maggioritario in tutti e cinque i 
quesiti. 
Nel primo quesito la percentua-
le è indicativamente dell’88%, 
nel secondo dell’87%, nel terzo 
dell’88%, nel quarto dell’86% e 
nel quinto, quello relativo alla 
cittadinanza, del 64% circa. 
Nella Granda il si è “vincente”, 
ma con percentuali leggermen-
te più basse: rispettivamente 
dell’83%, dell’80%, dell’83%, 
dell’81% e del 60%. 
Nel Comune di Rocca Cigliè il 

dato fa riflettere. Alle urne si è 
recato poco più di un elettore 
su dieci, pari a 13 persone di cui 
2 schede bianche. 
Al netto di questi risultati, for-
se bisogna chiedersi se non sia 
doveroso rivedere le legge che 
regola i referendum, dal mo-
mento che ogni tornata eletto-
rale costa allo stato milioni di 
euro e in certi casi, come deno-
tano i numeri, i quesiti non so-
no nemmeno sentiti dai citta-
dini. 
Infatti, dal 1997 ad oggi, nessun 
referendum abrogativo ha avu-
to validità, ad eccezione del 
quesito sull’acqua pubblica del 
2011, quando si recò il 54,8% 
dei cittadini.

La quarta edizione di 
Modulazioni anima Cuneo
Da giovedì 19 a domenica 22 giugno, 4 concerti 
esplorano la musica iberica e i suoi echi internazionali

UN FINE SETTIMANA TRA MUSICA ANTICA E INNOVAZIONE
una performance elettroacu-
stica site-specific, capace di re-
stituire nuove connessioni tra 
patrimonio musicale, paesag-
gio urbano e identità contem-
poranea. Un’occasione che co-
niuga ricerca artistica, forma-
zione e valorizzazione del ter-
ritorio, in collaborazione con 
il comitato di quartiere Cuneo 
Centro. Ingresso libero. 
Venerdì 20 giugno, alle 21, 
presso il complesso monu-
mentale di San Francesco (via 
Santa Maria, 10), si terrà il con-
certo “Ondas“, un viaggio mu-
sicale nelle suggestioni della 
Galizia medievale attraverso 
le Cantigas de Amigo del XII 
secolo. Protagonista della se-
rata sarà Viva Biancaluna Bif-
fi, interprete d’eccezione che 
darà voce e suono – con canto 
e viella – a antiche liriche gal-
lego-portoghesi, tra i rari 
esempi di poesia profana 
giunti fino a noi completi di te-
sto e notazione. Il programma 
ruota attorno alle sette Canti-
gas di Martín Códax, affianca-
te da due Cantigas de Amor, 
componendo un racconto che 
intreccia assenza, desiderio e 
speranza da una prospettiva 
femminile. Una performance 
di rara intensità che restituisce 
l’attualità emotiva della musi-
ca antica in un contesto cari-
co di storia. Biglietto con po-
sto unico al costo di 10 euro su 
ticket.it. 
Sabato 21 giugno, alle 18, la 
chiesa di San Sebastiano (con-
trada Mondovì) accoglierà il 
concerto “Mil flores amarillas“, 
un omaggio all’arte della va-
riazione nella musica spagno-
la del XVI secolo, interpretato 
dall’ensemble “The Bowline”. 
Guidati da Teodoro Baù, con 
Margherita Burattini (arpa), 
Giulio Petrella (vihuela), Pao-
lo del Toro (clavicembalo), il 
programma esplora la pratica 
delle glosas – elaborazioni or-
namentali dei temi musicali – 
attraverso composizioni di au-
tori come Diego Ortiz, figura 
centrale della prassi rinasci-
mentale e autore del celebre 
Tratado de Glosas (Roma, 
1553). Accanto a brani polifo-
nici e melodie popolari come 
La Follia, La Romanesca e La 
Spagna, il concerto propone 
un raffinato intreccio di dimi-
nuzioni storiche e moderne, 
restituendo alla tradizione an-
tica un senso di attualità e vita-
lità espressiva. Ingresso libe-
ro. 
Domenica 22 giugno, alle 18, 
presso il complesso monu-
mentale di San Francesco (via 
Santa Maria, 10), ci sarà il con-
certo “Los Caminos“, un affa-
scinante itinerario musicale 
tra i canti della diaspora sefar-
dita d’Oriente. Con protagoni-
sti Françoise Atlan (voce e per-
cussioni) e Peppe Frana (oud, 
lavta, percussioni), il program-
ma propone un repertorio in 
lingua ladina nato nelle comu-
nità ebraiche sefardite stabili-
tesi dopo l’esilio nei principa-
li centri del Mediterraneo 
orientale, come Istanbul e Sa-
lonicco. I testi evocano temi e 
forme della tradizione iberica, 
mentre le melodie si intreccia-
no con i codici musicali loca-
li, in particolare il sistema mo-
dale makam ottomano e i ci-
cli ritmici irregolari tipici 
dell’area balcanico-anatolica. 
Un incontro di culture che re-
stituisce la ricchezza poetica e 
sonora di una memoria viva e 
migrante. Biglietto con posto 
unico al costo di 10 euro su tic-
ket.it.

Si chiama “Vertigo” la quarta edizione del festival Modulazioni

■ Dopo la visita guidata dello scorso 28 maggio 
ai lavori propedeutici al nuovo sistema di illu-
minazione dell’Abbazia di Hautecombe, “Aper-
ti per Restauro” (l’iniziativa promossa dal pro-
getto n. 20119 “SavoiaExperience. Un circuito 
turistico e culturale nel cuore dell’Europa”, fi-
nanziata dal programma INTERREG VI-A 
FRANCIA-ITALIA ALCOTRA 2021-2027 e pro-
mossa dal Dipartimento della Savoia, dalla Fon-
dazione Hautecombe, dall’associazione Le Ter-
re dei Savoia e dal FAI - Fondo per l’Ambiente 
Italiano) farà tappa al Castello di Racconigi il 
prossimo 15 giugno grazie alla collaborazione 
tra l’associazione Le Terre dei Savoia e le Resi-
denze reali sabaude - Direzione regionale Mu-
sei nazionali Piemonte.  
Una visita esclusiva alla scoperta del restauro dei 
busti del piazzale meridionale del Castello con-
dotto dalla restauratrice Bianca Gilli, ma anche 

l’occasione per parlare del gusto per l’antico, 
ammirando le unicità del fregio di Giuseppe 
Gaggini e dei Bagni di Carlo Alberto grazie all’ac-
compagnamento di Laura Gallo, responsabi-
le delle collezioni del Castello di Racconigi. Un 
viaggio emozionale tra arte, storia e architettu-

ra che sarà affiancato dall’attività didattica gra-
tuita per bambini e bambine dai 4 agli 11 anni 
“Non perdere la testa: volti dal passato al Ca-
stello di Racconigi” a cura dei Servizi educati-
vi interni. Il pubblico più giovane sarà accom-
pagnato alla scoperta di alcune opere che per-
metteranno di comprendere l’importanza del-
la conoscenza e della conservazione del patri-
monio. Al termine del percorso si potranno ri-
elaborare i busti della collezione del Castello di 
Racconigi con rimontaggi su un cartoncino con 
la tecnica del collage e con interventi di colore. 
Appuntamento, dunque, per il 15 giugno alle 
ore 15.00 e alle 16.00 sia per la visita guidata 
speciale, sia per l’attività didattica per bambini 
e bambine. Entrambe le proposte sono gratui-
te previo acquisto del biglietto ordinario d’in-
gresso al Castello. Posti limitati, prenotazioni a 
info@leterredeisavoia.it. 

VISITA GUIDATA SPECIALE E UN’ATTIVITÀ DIDATTICA PER BAMBINI E BAMBINE 

«Aperti per Restauro» fa tappa al Castello di Racconigi
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«L’acquisizione di Unicredit 
farebbe sparire la nostra banca»
Forze politiche, economiche e sindacali contro il piano 
che priverebbe il territorio di quasi tutti gli sportelli

BANCO POPOLARE DI NOVARA Si attende la pronuncia dell’anti trustPaolo Usellini 

■ Altro che Banco Popolare. 
Altro che “Banca Popolare di 
Novara” di un tempo. Con 
l’eventuale acquisizione di 
Unicredit a Novara e provincia 
potrebbero rimanere 4 spor-
telli. E basta. Alla faccia della 
relazione con il cliente, 
dell’ascolto, dell’analisi su co-
me aiutarli. E della banca del 
territorio. Non ne rimarrebbe 
più neanche lo spot. 

Dati alla mano, il piano pre-
sentato all’antitrust europea 
prevede la dismissione nel no-
varese di 28 sedi su 32. Non va 
meglio nel resto del nord Pie-
monte: nel Verbano Cusio Os-
sola, dove oggi ci sono 14 filia-
li, se ne salverebbero 11. Nel 
vercellese delle attuali 18 ne ri-
marrebbero 14 mentre su 
Alessandria delle 30 ne reste-
rebbero 14. 

Forti le reazioni. A partire 
dal sindaco di Novara, Ales-
sandro Canelli, che parla di 
una vera e propria «sciagura». 
Spiegando: «Mai avrei imma-
ginato uno scenario simile, 
una prospettiva da scongiura-
re su tutta la linea». Preoccu-
pato anche Fabio Ravanelli, 
presidente della Camera di 
Commercio, imprenditore al-
la guida del gruppo Mirato a 
Landiona e presidente di Ban-

ca Aletti: «Bpm per il territorio 
è “la banca”, l’istituto che ha 
contribuito a fare crescere le 
imprese, che ha dato una ma-
no alle famiglie e quindi rap-
presenta un patrimonio che va 
al di là del semplice aspetto fi-
nanziario». Michele Giovanar-
di, presidente di Confartigia-
nato Imprese Piemonte Orien-
tale: «inutile sottolineare che 
il piano, se approvato e accet-
tato, ci lascia fortemente 
preoccupati, come persone e 
come imprenditori». 

Il senatore Gaetano Nastri, 
Fratelli d’Italia, chiederà al go-
verno e alla Commissione eu-
ropea di «valutare con estre-
ma attenzione l’eventuale im-
patto sociale della fusione. Bi-
sogna tutelare lavoratori, ri-
sparmiatori e imprese del ter-

ritorio». 
Sul tema è intervenuta il 

consigliere regionale Daniela 
Cameroni: «Banco BPM, e pri-
ma ancora la Banca Popolare 
di Novara, hanno rappresen-
tato un orgoglio storico del ter-
ritorio novarese, non solo da 
un lato esclusivamente di pro-
fitti, ma esempi di come un 
istituto bancario debba costi-
tuire un riferimento innanzi-
tutto da un punto di vista so-
ciale, basato sui rapporti per-
sonali e sulla fiducia costruita 
nel tempo con la comunità. 
Una banca dovrebbe svolgere 
un ruolo attivo all’interno del-
la collettività, e in questo un 
personale attento e preparato 
è centrale».  Conclude Came-
roni: «Mi unisco quindi alle 
voci di numerose istituzioni 
novaresi contrarie a questa 
scelta. La riduzione degli spor-
telli, da 32 a 4 nella sola pro-
vincia di Novara, è un taglio in 
primo luogo alla qualità di un 
servizio essenziale per molte 
aziende e imprese, che trovano 
nel personale della propria fi-
liale un elemento di vicinan-
za, ascolto e con la capacità di 
cogliere le caratteristiche spe-
cifiche del tessuto economico 
e sociale del nostro territorio. 
Una relazione che nessuna 
app o sito potrà mai sostitui-
re».

■ Venerdì pomeriggio, Maurizio 
Gasparri ha visitato la città di Nova-
ra. La giornata è iniziata con una 
visita privata presso la Associazio-
ne Nazionale Genitori Persone con 
Autismo.Nell’occasione è stato af-
frontato il tema delle misure neces-
sarie per migliorare l’assistenza al-
le persone disabili. Successivamen-
te, il senatore Gasparri ha incon-
trato il sindaco di Novara Alessan-
dro Canelli e dopo aver fatto un gi-
ro per la città è intervenuto ad un 
incontro pubblico con ammini-
stratori, dirigenti e simpatizzanti 
presso la sede di Forza Italia. La se-
rata si è chiusa con un appunta-
mento conviviale, molto parteci-
pato ,in un locale della città. Nell’in-
contro con il sindaco Canelli si è 
parlato delle prospettive di svilup-
po della città con particolare riferi-
mento al nuovo ospedale e, natu-
ralmente, al progetto Silicon Box di 
cui Canelli è stato nominato com-
missario straordinario.All’ evento  
sono intervenuti Diego Sozzani, 
Teresa Armienti, Annalisa Becca-
ria, Roberto Cota e, naturalmente,  
ha concluso Maurizio Gasparri.La 
Armienti ha fatto gli onori di casa 
come segretaria cittadina, Annali-
sa Beccaria ha portato il saluto del 
gruppo regionale, Diego Sozzani 
ha evidenziato  come “Forza Italia 
si stia rafforzando sul territorio  co-
mune per comune” , e parlato del-
le elezioni amministrative a Treca-
te e Novara dove il partito punta ad 
aumentare i propri consensi. Il no-

me di punta su Novara è ormai 
chiaro, si tratta di Teresa Armienti. 
Cota ha ribadito come” Forza Ita-
lia stia diventando il partito del ter-
ritorio, che si radica , che apre cir-
coli in ogni comune, che celebra i 
congressi , che dà spazio ai giova-
ni e ad una nuova classe dirigente”. 
Forza Italia” è diventata un vero e 
proprio incubatore di  nuova clas-
se dirigenteed in quest’ ottica van-
no visti i nuovi ingressi”. Gasparri 
ha fatto un intervento a tutto cam-
po toccando diversi temi. Innanzi-
tutto, ha evidenziato come “stori-
camente il centrodestra abbia sem-
pre avuto una fluttuazione di elet-
torato tra i vari partiti che lo com-
pongono, un po’ come il principio 
dei vasi comunicanti” e oggi Forza 
Italia sta vivendo una fase positiva 
dove sta aumentando voti e sta di-
ventando proprio un vero punto di 
riferimento . Poi ha parlato dei nuo-
vi ingressi (sono stati presentati  
Franca Biondelli, che lui conosce, 
Claudiano  Di Caprio ex sindaco di 
Galliate e Mauro Bricco.” Forza Ita-
lia si apre a chi ha esperienza am-
ministrativa e al mondo civico , in-
somma a chi si riconosce nei valo-
ri liberali”. Infine, ha spiegato i mo-
tivi dell’invito di Fedez alla congres-
so di Forza Italia .Ha detto che è 
sempre importante “dialogare con 
chi la non la pensa esattamente co-
me noi, ma che è stato anche un 
modo per poter comunicare con 
dei mondi nuovi”. All’ incontro c’ è 
stata una folta partecipazione.

VISITA DEL SENATORE A NOVARA 

Gasparri (FI): «Siamo 
radicati nel territorio»
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La «casalese» 
Sara Errani 
domina  
il Roland 
Garros

Alessandro Marini 

■ Casale Monferrato  festeg-
gia il doppio successo, nel 
doppio misto e femminile, 
di Sara Errani al Roland 
Garros. 
L’atleta azzurra, infatti, è 
tesserata, dal 2020, per la 
Canottieri Casale, circolo 
con sede nella città monfer-
rina. 
La tennista bolognese si 
conferma come una delle 
più grandi tenniste italiane 
di sempre. 
Sara Errani, d’altronde, ol-
tre a un oro olimpico, sem-
pre vinto sulla terra rossa 
parigina, vanta nel suo pal-
mares la vittoria in tutti gli 
slam nel doppio femminile 
e due nel doppio misto. 
Senza dimenticare i suoi 
successi come singolarista, 
in particolar modo la finale 
del Roland Garros del 2012 
e il 5° posto nel ranking rag-
giunto nel 2013.

nari sindaci, l’sssessore al-
la Sanità della Regione Pie-
monte Federico Riboldi, la 
Prefettura e il nostro perso-
nale, al lavoro fin dall’ini-
zio dell’emergenza senza 
sosta per alleviare le diffi-
coltà della comunità» di-
chiara il direttore generale 
dell’ASL di Alessandria 

Francesco Marchitelli. 
L’assessore alla Sanità 

Federico Riboldi: «Ringra-
zio tutti coloro che, in que-
sta situazione di emergen-
za che ha colpito alcuni 
Comuni, si sono impegna-
ti fin dal primo momento 
per assistere la popolazio-
ne e trovare una soluzione 

Il Dipartimento di Preven-
zione dell’ASL di Alessan-
dria, nei giorni scorsi, ha 
individuato con precisione 
la fonte del metallo nella 
rete idrica, riconducibile a 
un’attrezzatura obsoleta 
collegata all’acquedotto. È 
stata prescritta al gestore la 
sua rimozione immediata. 

Rimane attiva la prescri-
zione per l’installazione di 
un filtro specifico per il 
mercurio, da collocare 
all’uscita del collettore ed 
è stato ordinato lo svuota-
mento completo degli im-
pianti a valle del serbatoio 
Forche, per eliminare l’ac-
qua che presenta ancora 
tracce residue di mercurio 
oltre i valori consentiti. 

Sulla base dei risultati 
ottenuti e delle operazioni 
in corso, l’ASL ritiene di po-
ter proporre la revoca 
dell’ordinanza indicativa-
mente entro la fine della 
settimana. 

Il monitoraggio intensi-
vo della rete idrica prose-
guirà senza interruzioni, fi-
no al pieno ripristino in si-
curezza della distribuzione 
in tutti i Comuni coinvolti. 

Ringrazio di cuore la Po-
polazione, i suoi straordi-

VIGUZZOLO 

Viveva tra 
animai, rifiuti 
e con un 
cane morto 
in una borsa
■ Sporcizia di ogni gene-
re in tutta la casa, un cane 
morto da tempo chiuso in 
una borsa, 7 gatti, di cui 5 
cuccioli al di sotto dei 2 
mesi e 3 galline nascoste 
tra i rifiuti. E’ il bilancio del 
sopralluogo in un’abita-
zione privata a Viguzzolo 
in Alessandria, effettuato 
in questi giorni dalle guar-
die zoofile dell’Oipa, inter-
venute dopo una segnala-
zione. 

Lo fa sapere, in una no-
ta, l’organizzazione ani-
malista riferendo di una si-
tuazione di estremo degra-
do, incuria e abbandono. 
Protagonista è una donna 
sola, che viveva tra cumu-
li di immondizia e oggetti 
abbandonati. Situazione 
drammatica anche per gli 
animali. La signora non è 
stata neanche in grado di 
motivare il decesso del ca-
ne. I servizi sociali - inter-
venuti con amministrato-
ri locali, carabinieri, Asl 
Veterinaria, vigili del fuo-
co, hanno disposto l’allon-
tanamento della donna. 

L’immobile è stato di-
chiarato inagibile.  

L’immobile è stato di-
chiarato inagibile. Gatti e 
galline sono stati seque-
strati. Un’autopsia dovrà 
accertare le cause della 
morte del cane.

che arrecasse il minor disa-
gio possibile. Ora conti-
nuiamo a lavorare con l’Asl 
Alessandria e con gli altri 
soggetti istituzionali per il 
pieno ripristino della situa-
zione, sempre avendo co-
me primo obiettivo la tute-
la della salute della popo-
lazione.»

Mercurio nella rete idrica: 
individuata la causa
Il motivo sarebbe da ricondurre a un’attrezzatura 
obsoleta e collegata all’acquedotto che sarà rimossa

L’ACQUA PRSENTA ANCORA TRACCE DEL METALLO
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Salis presenta la giunta e attacca:  
«Dobbiamo trovare 50 milioni»
La sindaca svela i nomi degli assessori «fra cui ci sono più 
donne di sempre». Il rebus bilancio e le accuse a Pietro Piciocchi

COMUNE DI GENOVA Vice Alessandro Terrile, colpo a effetto Montanari Monica Bottino 

■ La sindaca di Genova, Silvia 
Salis, si era data due settima-
ne di tempo per formare la 
nuova giunta. E due settima-
ne sono state. Ieri pomerig-
gio ha presentato a Tursi i 
suoi nuovi assessori, una 
giunta dove è più forte la pre-
senza femminile con sei don-
ne, una in più rispetto agli uo-
mini che sono cinque.  

Il colpo di teatro, dopo le 
indiscrezioni sbagliate degli 
ultimi giorni, arriva con l’as-
sessore alla Cultura per cui è 
stato scelto il professor Gia-
como Montanari, che ha or-
ganizzato i Rolli Days fin dal-
la prima edizione. Il vicesin-
daco è Alessandro Terrile 
(Pd, esterno), che avrà le de-
leghe a Bilancio, Partecipate, 
Avvocatura e Sviluppo econo-
mico. 

«Avevo detto che avrem-
mo chiuso in concomitanza 
con i Referendum e così ab-
biamo fatto - ha detto la sin-
daca -. Sono molto orgoglio-
sa di questa squadra che può 
dare un nuovo stimolo a que-
sta città. Il risultato ci soddisfa 
pienamente. Quello che ho 
chiesto alle nostre assessore 
e ai nostri assessori è di non 
vedere solo il loro assessora-
to, ma di collaborare tra lo-
ro». 

 I componenti sono 11, di 
cui sei donne e cinque uomi-
ni, si diceva. «Questa è la 
giunta con più donne d’Italia 
nelle grandi città», ha detto 
Salis durante la presentazio-
ne. Il primo consiglio comu-
nale si terrà mercoledì 18 giu-
gno alle 15. Salis terrà per sé 
le deleghe a Sport, Grandi 

Eventi e Relazioni Internazio-
nali. Tiziana Beghin (M5S) 
sarà assessora a Commercio, 
Turismo, Marketing Territo-
riale, Pro Loco, Tradizioni, 
Progetti Europei; Rita Bruz-
zone (Pd) a Scuola, Diritto 
all’Istruzione, Formazione, 
Personale, Pari Opportunità 
e Politiche di Genere, Fran-
cesca Coppola (Avs) a Urba-
nistica, Verde Urbano, Smart 

City, Città dei 15 minuti, Mas-
simo Ferrante (Pd) a Lavori 
Pubblici, Manutenzioni, 
Opere strategiche infrastrut-
turali, Protezione Civile. E poi 
Cristina Lodi (Azione) a Wel-
fare, Servizi Sociali, Famiglie, 
Terza Età, Disabilità, Giaco-
mo Montanari (indipenden-
te) , come detto si occuperà 
di Cultura Valorizzazione del 
patrimonio artistico e cultu-

rale della città, Indirizzo e 
controllo delle Istituzioni cul-
turali. Emilio Robotti (Avs) 
sarà assessore alla a Mobilità 
Sostenibile, Trasporto Pub-
blico, Lavoro e Rapporti Sin-
dacali, Servizi Civici e Diritto 
di Cittadinanza. Davide Pa-
trone (Pd) Casa, Edilizia Re-
sidenziale Pubblica, Patrimo-
nio, Decentramento, Parteci-
pazione dei cittadini alle scel-

te dell’Amministrazione. Sil-
via Pericu (Lista Silvia Salis 
Sindaca) sarà assessora ad 
Ambiente, Ciclo dei Rifiuti, 
Sostenibilità, Economia Cir-
colare. Il dem Alessandro 
Terrile avrà anche  Economia 
del Mare e Rapporti tra porto 
e città. Arianna Viscogliosi 
(Italia Viva) sarà assessora al-
la Sicurezza e polizia locale. 
La sindaca ha espresso una 
fortissima critica alle giunte 
precedenti di centrodestra, 
colpevoli, a suo dire, di avere 
detto «bugie». «Siamo stati 
chiamati dai direttori che ci 
hanno presentato una situa-
zione che non ci aspettavamo 
- ha attaccato Salis - Ovvero 
che dobbiamo trovare 50 mi-
lioni di euro entro fine luglio 
per assicurare la prosecuzio-
ne del lavoro della macchina 
comunale, ma mancano an-
che un milione nel bilancio 
dell’Ocean Race, più di 
800mila euro per i Balletti di 
Nervi, 400mila euro di bollet-
te per il Palasport e servono 
300mila euro per non chiu-
dere il Mei e il Museo della 
Lanterna». 

Dal Burkina Faso

Sorelline 
siamesi 
operate 
al Gaslini
■ Cinquanta professionisti, 
12 ore di sala operatoria per 
un complicato e delicato in-
tervento chirurgico neces-
sario per la separazione di 
due gemelle siamesi, due 
bimbe nate in Burkina Faso 
nel dicembre 2024 e unite 
nella regione toracica e ad-
dominale. 

L’intervento si è svolto 
all’Istituto Giannina Gaslini 
di Genova e la bimbe, che 
condividevano il fegato e 
parte del pericardio, adesso 
sono sotto controllo. Erano 
giunte in Italia il 20 maggio 
grazie all’associazione Una 
Voce per Padre Pio, nell’am-
bito del programma umani-
tario sanitario attivato in col-
laborazione con il Gaslini. Il 
caso è stato seguito in ogni 
sua fase grazie al cofinanzia-
mento dell’associazione Pa-
trons of the World’s Children 
Hospitals e di Regione Ligu-
ria, nell’ambito della norma-
tiva nazionale per l’assisten-
za sanitaria ad alta specializ-
zazione a cittadini stranieri 
in condizioni di fragilità.  «Il 
Gaslini ha preso in carico le 
bambine a partire dal tra-
sporto da Malpensa a Geno-
va. Dopo un’attenta fase di 
studio multidisciplinare, si-
mulazioni cliniche e pianifi-
cazione logistica, l’interven-
to si è svolto il 6 giugno ed è 
durato oltre 12 ore. A essere 
coinvolti più di 50 professio-
nisti tra medici, infermieri, 
tecnici e operatori sociosani-
tari del Gaslini, insieme a 
esperti esterni in chirurgia 
epatica e plastica ricostrutti-
va, come ha spiegato Raffae-
le Spiazzi, direttore sanitario 
del Gaslini: «la mission di 
un’istituzione come la nostra 
è ricercare il meglio delle 
competenze per renderle di-
sponibili ai nostri bambini in 
un ambiente costruito a loro 
misura e in interventi com-
plessi come questo, la quali-
tà delle reti di collaborazio-
ne del Gaslini, unita alla qua-
lità dei nostri professionisti, 
può fare realmente la diffe-
renza».

Parlamentari del Pd visitano il carcere di Marassi

Detenuto infilza agente con una forchetta
Un detenuto nel carcere di Genova Marassi ha ag-
gredito tre agenti della polizia penitenziaria ferendo-
li, uno di loro è stato trafitto alla mano con una for-
chetta, a pochi giorni dalla rivolta scoppiata nella 
struttura penitenziaria. Lo riferisce il segretario regio-
nale della Uil-Pa Penitenziari Liguria Fabio Pagani 
spiegando che l’episodio si è verificato domenica 
nella prima sezione. «La polizia penitenziaria, già 
stremata nelle forze e mortificata nel morale, dopo 
la rivolta avvenuta a Genova, continua a subire altre 
violenze, aggressioni e umiliazioni - denuncia Paga-
ni -.Siamo solidali con i colleghi , che pagano pesan-
temente le inefficienze del sistema e l’inerzia della 
politica e del Dipartimento dell’amministrazione pe-
nitenziaria». 
    «L’estate non è ancora iniziata, ma il clima nelle pri-
gioni è già rovente, - commenta - soprattutto a Maras-
si, dove tarda ad arrivare una chiara risposta del Dap 
post rivolta». Ieri nel carcere sono andati in visita 

ispettiva alcuni parlamentari del Pd. La delegazione 
era composta dal senatore Lorenzo Basso e dai de-
putati Valentina Ghio, Alberto Pandolfo e Luca Pa-
storino. I parlamentari hanno incontrato la direttrice 
Tullia Ardito, per verificare le condizioni del giovane 
detenuto vittima delle violenze e per cercare di com-
prendere come sia stato possibile che si verificasse 
un episodio così grave all’interno di una struttura 
penitenziaria dello Stato. Si tratta di un ragazzo gio-
vanissimo, mai stato in carcere prima, con una diffi-
cile storia personale, seviziato per giorni senza che 
nessuno se ne accorgesse. Denunciata ancora la gra-
vissima  carenza di personale: a Genova il persona-
le di polizia penitenziaria del ruolo sovrintendenti è 
sotto organico del 48%, con quasi 50 unità in meno, 
ridotte ulteriormente durante i giorni festivi. Una con-
dizione che mette a rischio tanto la sicurezza della 
struttura e di chi vi opera all’interno, quanto il rispet-
to dei diritti delle persone che vi sono detenute.

CONTI E PISTACCHI  SU SESTRI LEVANTE  

«Un Festival Andersen 
che fa piangere il cuore»

■ «Piange il cuore. Al di là delle dichiarazioni di facciata, l’An-
dersen quest’anno è stato un disastro. Persino oltre i timori che 
pure c’erano tutti. Piange il cuore, sì. Lo diciamo da cittadini 
che vorrebbero il bene di Sestri. Lo diciamo con la forza di chi 
non deve rivendicare o difendere nulla del passato: anzi, non 
abbiamo mai esitato a criticare un evento che negli anni scor-
si era stato sempre meno dedicato ai bambini, realizzato con 
spettacoli anche di dubbio gusto». Così Marco Conti, capo-
gruppo di Fratelli d’Italia, e Diego Pistacchi, capogruppo di Se-
striamo/Forza Italia, commentano il bilancio del Festival An-
dersen appena concluso a Sestri Levante. 

«Il primo Andersen Festival della giunta Solinas è stata la 
perfetta rappresentazione di questa amministrazione che con-
tinua a dimostrare assenza di prospettiva, che ha sempre come 
primo obiettivo quello di guardare alle spese mai al risultato. 
Non comprende cosa significhi investire in promozione, si af-
fida a soluzioni raccogliticce per risparmiare persino nella pro-
mozione degli eventi, soprattutto continua a guardarsi allo 
specchio e ad autocompiacersi raccontandosi una realtà che 
non esiste senza accettare critiche, consigli e collaborazione».

La presentazione della giunta comunale ieri a Palazzo Tursi 

CON LUI DENTRO, ESCE DAL CONSIGLIO L’EX ASSESSORE LEGHISTA FRANCESCA CORSO  

Piciocchi: «Farò opposizione costruttiva» 
L’ex vicesindaco, forte del consenso per la sua lista civica, ha annunciato che sarà in sala rossa
■ Pietro Piciocchi resta in con-
siglio comunale a fare opposi-
zione. Dopo lo sconcerto dei 
primi momenti per la sconfitta 
elettorale, ieri l’ex vicesindaco 
di Genova ha riunito il suo grup-
po di consiglieri (che hanno ri-
scosso molto consenso, visto 
che la lista Vince Genova-Pi-
ciocchi Sindaco, con il 10,7% 
delle preferenze è stata la civica 
più votata, più forte anche del-
la civica Silvia Salis Sindaca) e si 
è presentato ai media. «In que-
sto periodo ho incontrato mol-
te persone, soprattutto giovani, 
che mi hanno chiesto di conti-
nuare nel mio impegno verso la 
città e questo mi ha fatto pensa-
re», ha detto Piciocchi . «Sento 
una forte passione per il lavoro 
nella pubblica amministrazio-
ne e non voglio disperdere il pa-
trimonio di conoscenze e com-
petenze - ha aggiunto - e questo 
significa che qualora si manife-
stassero, non escludo di coglie-
re altre occasioni nel campo del-
la pubblica amministrazione». 
A chi si chiede se sarà lui il lea-
der dell’opposizione in aula ros-
sa - o se sarà invece la deputata 
di Noi Moderati Ilaria Cavo - Pi-
ciocchi risponde: «Non piaccio-
no queste definizioni, ognuno 
deve dare il suo contributo, ma 
credo di poter essere un punto 
di riferimento responsabile in 
questo consiglio comunale in 
nome degli otto anni di lavoro». 
    L’ex vicesindaco, che oggi  
compie 48 anni, ribadisce: «Non 
mi sento politicamente morto, 
sono relativamente giovane e 

credo di poter dare ancora tan-
to, inoltre ad avermi spinto ver-
so questa direzione è il grande 
risultato della lista Vince Geno-
va - Piciocchi Sindaco». «Le ci-
viche devono dare vita a un ve-
ro contenitore politico, bisogna 
fare tesoro degli errori per ripar-
tire e ricostruire un centrodestra 
su basi nuove e autorevoli - af-
ferma Piciocchi - mi piace cita-
re Nelson Mandela, ‘io non per-
do mai, o vinco o imparo’». 
    Con lui alla conferenza stam-
pa il coordinatore di Vince Ge-

nova cittadino Carmelo Cassib-
ba, ex presidente del consiglio 
comunale, i quattro eletti in con-
siglio comunale (Mauro Avve-
nente, Davide Falteri, Anna Or-
lando e Rosanna Stuppia) e poi 
i consiglieri regionali Vince Li-
guria Matteo Campora e Fede-
rico Bogliolo, quest’ultimo an-
che confermato presidente del 
municipio Levante. Con Picioc-
chi che non rinuncia al seggio 
resta fuori dal consiglio comu-
nale l’ex assessore leghista Fran-
cesca Corso. I temi caldi del con-
fronto saranno soprattutto lo 
Skymetro e probabilmente an-
che la sicurezza, argomento sul 
quale le due compagini difficil-
mente potranno travare un pun-
to d’unione, come avviene an-
che in sede nazionale.Pietro Piciocchi tra Anna Orlando e Carmelo Cassibba 
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ADNKRONOS SOSTENIBILITÀ

in collaborazione con  
Prometeo / Gruppo Adnkronos

■ Estratte due carote di ghiac-
cio profonde dal ghiacciaio 
Corbassière per salvare la ‘me-
moria’ climatica del Grand 
Combin: un team di ricerca co-
ordinato dall’Istituto di scienze 
polari del Consiglio nazionale 
delle ricerche (Cnr-Isp) e 
dall’Università Ca’ Foscari Ve-
nezia è riuscito a raggiungere 
il substrato roccioso due volte, 
a 99,5 e 98,9 metri.  
Un successo per la spedizione: 
per 15 giorni, scienziate, scien-
ziati e personale di supporto 
hanno lavorato senza sosta a 
4100 metri di quota, superando 
difficoltà tecniche che hanno 
rischiato di compromettere la 
missione e condizioni meteo-
rologiche proibitive, con venti 
fino a 100 chilometri orari, fre-
quenti nevicate e temperature 
percepite fino a -35°C. La tem-
peratura di -8°C misurata alla 
base del ghiacciaio conferma 
che il ghiaccio prelevato ha le 
caratteristiche ideali per rac-
contare la storia climatica e 
ambientale della regione.  
Una carota di ghiaccio sarà 
analizzata nei laboratori di Ve-
nezia. L’altro campione sarà in-
vece conservato. La missione, 
infatti, è stata patrocinata dal-
la Ice Memory Foundation, che 
si propone di salvare carote di 
ghiaccio da venti ghiacciai di 

alta quota minacciati dal cam-
biamento climatico, per con-
servarle in Antartide a benefi-
cio delle future generazioni di 
scienziate e scienziati. È stata 
inoltre la prima missione rea-
lizzata nell’ambito dell’inizia-
tiva educativa e scientifica ‘Fol-
low the Ice - La memoria dei 
ghiacci’ della Fondazione Uni-
versità Ca’ Foscari Venezia, rea-
lizzata con il supporto di Sea 
Beyond, progetto del Gruppo 
Prada condotto in partnership 
con la Commissione Oceano-
grafica Intergovernativa 
dell’Unesco (Unesco-Coi) dal 
2019 con l’obiettivo di creare 
consapevolezza sulla preser-
vazione dell’oceano e la sua so-
stenibilità. 
“È stata una delle missioni più 
complesse degli ultimi anni, 
ma la preparazione e la dedi-
zione del team hanno permes-
so di superare sia gli ostacoli 
tecnici che le condizioni proi-
bitive e portare in salvo un 
campione di ghiaccio fonda-
mentale per conoscere meglio 
le dinamiche ambientali e cli-
matiche dell’arco alpino - com-
menta Carlo Barbante, profes-
sore ordinario di Paleoclima-
tologia a Ca’ Foscari, associato 
senior al Cnr-Isp e vicepresi-
dente della Fondazione Ice 
Memory - scienziate e scien-

ziati che proseguiranno il no-
stro lavoro nei prossimi decen-
ni saranno grati a tutte le orga-
nizzazioni che hanno contri-
buito a raggiungere questo ri-
sultato di straordinario valore 
scientifico e culturale”.  
“Ci siamo trovati più volte al li-
mite e sul punto di dover ri-
nunciare, ma abbiamo sempre 
trovato l’energia e le soluzioni 
per proseguire fino in fondo - 
aggiunge Jacopo Gabrieli, co-
ordinatore della missione e ri-
cercatore del Cnr-Isp - il Grand 

Combin si è confermato un si-
to difficile, in cui le condizioni 
del ghiacciaio peggiorano a 
causa dal cambiamento clima-
tico in modo sempre più evi-
dente”.  
“Questa missione è un esem-
pio concreto della nostra re-
sponsabilità scientifica verso le 
generazioni future: custodire 
oggi archivi naturali che tra po-
chi anni potrebbero scompa-
rire è un dovere etico, oltre che 
un impegno scientifico”, dichia-
ra Giuliana Panieri, direttrice 

dell’Istituto di scienze polari 
del Cnr e professoressa ordina-
ria presso l’Università Artica di 
Norvegia. “I campioni preleva-
ti dai nostri ghiacciai in tutto il 
mondo sono tesori inestima-
bili. Le future generazioni di 
scienziati e scienziate faranno 
nuove scoperte scientifiche an-
cora molto tempo dopo la 
scomparsa definitiva di questi 
archivi”, aggiunge Thomas F. 
Stocker, fisico del clima e presi-
dente di Ice Memory Founda-
tion.

■  Al via una collabora-
zione su ricerca scienti-
fica, divulgazione e for-
mazione in materia di oli 
usati grazie al protocollo 
siglato a Roma tra il Con-
siglio nazionale delle ri-
cerche (Cnr) e il Consor-
zio oli minerali usati (Co-
nou). L’accordo prevede: 
la cooperazione per la 
diffusione delle informa-
zioni scientifiche, in par-
ticolare sul recupero e la 
rigenerazione degli oli 
usati; la collaborazione 
nell’individuazione degli 
argomenti di interesse 
scientifico, per favorire la 
diffusione di elementi 
culturali in questo ambi-
to; lo sviluppo congiunto 
di attività di divulgazio-
ne, anche nelle sedi del 
Cnr. E punta ad agevola-
re il servizio di ritiro gra-
tuito degli oli usati nei 
punti di prelievo delle 
strutture Cnr, attraverso 
la rete dei concessionari 
Conou.  
“Con questo accordo il 
Cnr prosegue un percor-
so già intrapreso per al-
tre tipologie di rifiuti pro-
dotti dall’Ente, promuo-
vendo la sostenibilità 
ambientale delle proprie 
attività e rafforzando 
l’impegno nelle buone 
pratiche a tutela dell’am-
biente. Il processo vir-
tuoso di rigenerazione e 

riutilizzo degli oli contri-
buisce concretamente al-
la promozione della cir-
colarità dei materiali im-
piegati, in linea con i 
principi dell’economia 
circolare e gli obiettivi 
dell’Agenda 2030 per lo 
sviluppo sostenibile. 
L’Ente conferma così il 
proprio impegno nel pro-
muovere innovazione e 
responsabilità ambienta-
le, nella consapevolezza 
che la tutela dell’ambien-
te passa anche attraverso 
azioni concrete e quoti-
diane, come una corret-
ta gestione dei rifiuti, in 
termini di smaltimento 
ma anche di recupero per 
un loro riutilizzo”, sostie-
ne Silvana Pirelli, re-
sponsabile dell’Unità 
Ambiente e gestione ri-
fiuti del Cnr.  
“Il Conou è molto fiero di 
questa partnership pre-
stigiosa che conferma la 
valenza delle competen-
ze da noi accumulate in 
40 anni, che ci hanno 
consentito di diventare 
un’eccellenza in ambito 
europeo. L’accordo con il 
Cnr ci consentirà di mi-
gliorare ulteriormente, 
potendo attingere a un 
patrimonio ineguagliabi-
le di conoscenze e pro-
fessionalità”, dichiara 
Riccardo Piunti, presi-
dente del Conou.

■ Sei italiani su 10 (il 61% degli intervistati) diventa-
no più ottimisti sul futuro del Pianeta quando metto-
no in atto comportamenti utili a prevenire lo spreco 
alimentare; 1 italiano su 2 (il 53%) si impegna nella 
prevenzione concreta degli sprechi per aiutare il Pia-
neta. E ben il 93% degli italiani valuta la salubrità e 
la sicurezza del cibo più importanti rispetto al suo 
gusto e al suo costo. Sono i dati della nuova indagine 
dell’Osservatorio Waste Watcher International, che 
in occasione della Giornata mondiale dell’Ambiente, 
il 5 giugno, ha indagato la percezione degli italiani in 
relazione alle forme di ansia causate dalla crisi am-
bientale e del cambiamento climatico.  
L’eco-ansia è definita come una paura cronica della 
rovina ambientale, ma i dati Waste Watcher dimo-
strano che proprio questa preoccupazione ci può 
rendere più virtuosi. Si intitola appunto ‘Rapporto 
tra eco-ansia, abitudini alimentari e spreco domesti-
co’ l’indagine promossa dall’Università di Bologna - 
Dipartimenti di Scienze e Tecnologie Agro-Alimen-
tari e di Psicologia, realizzata da Waste Watcher Inter-
national su monitoraggio Ipsos, nell’ambito del pro-
getto Onfoods.  
«L’indagine elaborata in occasione della Giornata 
mondiale dell’Ambiente 2025 - sottolinea il direttore 
scientifico dell’Osservatorio Waste Watcher Interna-
tional Andrea Segrè, fondatore della campagna pub-

blica di sensibilizzazione Spreco Zero - offre uno 
sguardo su come, partendo dalla sicurezza del cibo, 
passando per strumenti digitali e leva emotiva 
dell’eco-ansia, sia possibile innescare un vero e pro-
prio circolo virtuoso di comportamenti concreti».  
Come emerge dalla rilevazione, il 93% degli italiani as-
segna priorità assoluta al fatto che il cibo sia ‘sicuro’ 
e il 92% ne riconosce la salubrità come requisito im-
prescindibile. Accanto a questa consapevolezza, la 
trasformazione delle buone intenzioni in gesti con-
creti passa sempre più attraverso il digitale. Dall’in-
dagine risulta che il 49% del campione utilizza rego-
larmente siti web e pagine social per cercare ricette 
‘salva-avanzi’, mentre solo l’8% non vi ricorre mai. Tu-
torial, video-ricette e comunità online si conferma-
no dunque i canali privilegiati per diffondere pratiche 
anti-spreco, offrendo strumenti concreti che si inte-
grano perfettamente nella quotidianità domestica. 
Al centro della ricerca c’è anche il fenomeno dell’eco-
ansia - definita come la sensazione di preoccupazio-
ne profonda e persistente legata ai rischi del cambia-
mento climatico e del degrado ambientale - capace 
allo stesso tempo di generare angoscia o senso di im-
potenza e di tradursi in motivazione all’azione. I da-
ti mostrano che il 53% degli intervistati è ‘d’accordo’ 
e il 26% ‘molto d’accordo’ con l’affermazione ‘cerco di 
non sprecare cibo a causa di preoccupazioni ineren-
ti al cambiamento climatico’, per un totale del 79% 
che trasforma l’ansia in comportamento virtuoso. 
L’eco-ansia diventa così una leva emotiva capace di 
spingere le famiglie a gestire meglio le proprie scor-
te e ridurre gli sprechi. Infine, non si tratta solo di do-
vere civico, ma anche di un ritorno emotivo positi-
vo: il 61% degli intervistati è ‘d’accordo’ e il 13% ‘mol-
to d’accordo’ con l’affermazione secondo la quale 
‘mettere in atto comportamenti concreti contro lo 
spreco alimentare permette di essere ottimisti verso 
il futuro’.

OLI USATI

Per la ricerca e la divulgazione

Accordo cnr-conou

I dati della nuova indagine dell’Osservatorio  
Waste Watcher International

Un italiano su due previene 
lo spreco alimentare

ECOANSIA

CORBASSIÈRE

Grazie ad un team di ricerca coordinato da Cnr-Isp e Università Ca’ Foscari Venezia
Estratte due carote di ghiaccio profonde 

PLASTICENTRO, 
OLTRE 4MILA 
RIFIUTI RACCOLTI 
  
Più di 4mila rifiuti raccol-
ti e monitorati lungo le 
sponde dei fiumi Tevere e 
Tronto in sei attività di ri-
ver litter in Lazio, Umbria 
e Marche. E per il 90% si 
tratta di plastica. É il pri-
mo bilancio delle attività 
di monitoraggio di citizen 
science sulle sponde e al-
le foci dei fiumi organiz-
zata da Legambiente 
nell’ambito del progetto 
Plasticentro. Liberare i 
fiumi dalla plastica ed 
evitare che raggiunga i 
mari, è l’obiettivo del pro-
getto finanziato dal mini-
stero dell’Ambiente e del-
la Sicurezza energetica 
nell’ambito della Legge 
‘Salva mare’ e coordinato 
dall’Autorità di Bacino Di-
strettuale dell’Appennino 
Centrale con cui collabo-
rano Legambiente e altri 
partner come Enea, Uni-
versità Politecnica delle 
Marche, Arpa Lazio e Ar-
pa Umbria. Le attività si 
concentrano nei fiumi del 
Centro Italia. 
 
AL VIA  
LA CAMPAGNA  
SUP 2025 CON 
ANDREA PISANI  
 
Sensibilizzare i cittadini 
sull’importanza del cor-
retto conferimento delle 
bottiglie in Pet nella dif-
ferenziata per raggiunge-
re il target del 77% di rac-
colta che l’Unione Euro-
pea chiede entro il 2025. 
Questo l’obiettivo della 
nuova campagna Sup 
(Single-Use Plastics) pro-
mossa da Corepla e Cori-
pet. Patrocinata dal mini-
stero della Ambiente e 
della Sicurezza energeti-
ca e da Conai, la campa-
gna lancia un messaggio 
chiaro: le bottiglie in pla-
stica vanno raccolte in 
maniera differenziata sia 
a casa sia fuori casa e 
(ovviamente) mai disper-
se nell’ambiente.  
 
CONSUMERISMO 
RICONOSCE ENGIE 
‘OPERATORE 
ECCELLENTE’    
 
Consumerismo, associa-
zione di consumatori No 
Profit, ha attribuito ad En-
gie, il sigillo di ‘Operatore 
Eccellente’ nel mercato 
dell’energia. A seguito di 
un’analisi, indipendente 
e imparziale - spiega En-
gie - l’Associazione ha va-
lutato Engie attenta al ri-
spetto dei diritti dei con-
sumatori, orientata al mi-
glioramento costante dei 
processi di acquisizione 
e caring del cliente, e con 
un approccio attento e di-
stintivo ai temi della so-
stenibilità, dell’inclusivi-
tà e dell’impegno socia-
le.

IN BREVE
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Tre casette sulle alture 
ristrutturate dagli scout
Dall’acquisto negli anni ’80, al restauro realizzato dai gruppi 
«Genova 15» e «Genova Levante» con Nervi Primo Aps

A SANT’ILARIO Un progetto sponsorizzato anche da Asef■ L’acqua corrente, per docce, 
bagni, trogoli e lavelli; la corren-
te elettrica, generata con pan-
nelli fotovoltaici; i bracieri, per 
il fuoco in sicurezza; i tavoli e le 
aree di accoglienza; soprattut-
to, le “casette”, antiche costru-
zioni rurali, ristrutturate e pron-
te per l’accoglienza. Si è conclu-
so, con una grande festa di inau-
gurazione, il progetto della “Pa-
lestra scout - Le Casette”, un pro-
gramma di bonifica green di un 
ampio appezzamento boschivo 
sulle alture di Sant’Ilario, avvia-
to con l’acquisto del terreno ne-
gli anni Ottanta del secolo scor-
so e portato a termine dai figli e, 
in alcuni casi, dai nipoti dei 
membri del nucleo originario. 
Protagonisti di questo lungo e 
fortunato percorso sono i grup-
pi di “Genova 15” e “Genova Le-
vante” degli scout genovesi, che 
raggruppano famiglie da Quin-
to a Bogliasco.  L’appezzamento, 
terrazzato e ordinato, misura 
cinque ettari complessivi. È 
composto da tre case rurali in 
pietra, attrezzate con cucina e 
soppalchi per la notte, bagni, 
docce, magazzini, appezzamen-
ti per le tende, tavoli, legnaie e 
bracieri. A raccontare il proget-
to, di cui anche A.Se.F. è stata 
parte nell’ultimo periodo attra-
verso una sponsorizzazione, è 
Alessandro Costanzo, vicepre-
sidente di Nervi Primo APS, l’or-
ganizzazione non profit che si 
occupa da 40 anni di gestire un 
terreno. «Nei decenni abbiamo 
bonificato una porzione sem-
pre più grande di terreno, di bo-
sco, permettendo a tanti scout 
di tutta Italia e non solo di veni-
re a svolgere le loro attività edu-
cative in un contesto accoglien-
te, bello e curato - spiega - Ab-
biamo cinque ettari di bosco, 
una parte dei quali è regolar-
mente mantenuta e curata, 
mentre l’altra è lasciata a bosco 

incolto e abbiamo, da adesso, 
tre case adibite ad appoggio per 
l’accoglienza scout. Sono tutti 
fabbricati rurali ristrutturati se-
condo le tecniche di un tempo, 
nel rispetto della tipologia co-
struttiva originaria e però ap-
punto con un’attenzione all’ac-
coglienza che offriamo ai bam-
bini, alle ragazze e ai ragazzi». 
L’area è aperta ed è pronta ad ac-
cogliere chiunque, anche solo 
di passaggio. Acqua, bagni, doc-
ce, tavoli e bracieri sono sempre 
a disposizione. Le Casette van-
no invece prenotate. Per questo 
c’è un sito internet espressa-
mente dedicato: www.lecaset-
te.org. «La base è accessibile tut-
to l’anno - prosegue Costanzo - 
Accogliamo gruppi sia in pieno 
inverno che in piena estate e an-
che, e soprattutto, i gruppi 
dall’estero e dal Nord Italia ap-
prezzano di poter venire qua e 
poi scendere per fare un tuffo in 
mare a Nervi, a Bogliasco a 
Quinto. Noi siamo sui monti, a 
due passi dal mare. Questo è un 
po’ il nostro slogan».  Le Caset-
te costituiscono una vera e pro-
pria palestra di scoutismo, do-
ve, nell’arco di 40 anni, si sono 
formate, a contatto con la Natu-
ra, generazioni di ragazze e ra-
gazzi. Domenica scorsa si sono 
riunite oltre 300 persone per fe-
steggiare il taglio del nastro. «Co-
me tutti le realtà non profit - 
conclude Alessandro Costanzo 
- viviamo della generosità e del 
sostegno delle persone, delle 
realtà e delle aziende che cre-
dono nel nostro progetto». Co-
me A.Se.F., che con un contri-
buto ha aiutato i membri di Ner-
vi Primo APS a concludere il 
progetto. «Con magazzini, ba-
gni, docce e la terza casa ultima-
ta l’area è pienamente operati-
va», commentano i vertici di 
A.Se.F. Maurizio Barabino e 
Franco Rossetti.

Alessandro Costanzo, vicepresidente di Nervi Primo Asp Una delle casette ristrutturate e pronte per l’accoglienza

LA MOSTRA 

A Castello 
D’Albertis 
«I 16 eroi  
di Premuda»

■ È aperta a Castello D’Albertis Museo delle Culture del Mondo 
- Genova la mostra «I 16 Eroi di Premuda», esposizione che pre-
senta i protagonisti dell’impresa la cui data (10 giugno 1918) è sta-
ta scelta come festa della Marina Militare, proprio per la sua ec-
cezionalità. In concomitanza proprio con la Festa della Marina 
Militare e con l’arrivo del Vespucci, che partì dal porto genovese 
nel settembre 2023, approda a Genova questa mostra itinerante, 
che consente di far conoscere al pubblico la vita dei 16 eroi, at-
traverso pannelli e fotografie, documenti ufficiali e ricordi familia-
ri, oltre che evidenziare gli stretti legami che mettono in relazio-
ne il Capitano d’Albertis con l’impresa di Premuda e con il Co-
mandante Luigi Rizzo, che ne fu il principale protagonista.L’in-
gresso alla mostra è gratuito; l’esposizione è visitabile fino al 15 
giugno 2025 negli orari d’apertura del Museo.
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Giorgio Di Gregorio 

■ Favorire l’incontro tra la scuo-
la e il mondo del lavoro. Un 
obiettivo raggiunto con successo 
grazie all’iniziativa varata da 
Corsica Sardinia Ferries che apre 
i portelloni delle grandi navi gial-
le agli studenti dell’Istituto Tec-
nico Nautico “Ferraris-Pancal-
do” di Savona e dell’Istituto Tec-
nico Nautico “A. Doria” di Impe-
ria. Gli studenti possono fami-
liarizzare con la vita di bordo e 
con le apparecchiature, impara-
no a confrontarsi con i problemi 
quotidiani degli equipaggi, ap-
profondiscono la conoscenza 
dell’ambiente nave, delle dina-
miche e delle metodologie e ap-
plicano concetti appresi a scuo-
la alle situazioni reali. A bordo 
delle navi, possono “sperimen-
tare il lavoro” e, osservando il 
personale, imparano le tecniche, 
le procedure e le regole. 

«Per noi è un vero piacere 
collaborare con Corsica Sardinia 
Ferries, per avvicinare i nostri 
studenti al mondo del lavoro e 
all’ambiente e per poter diminui-
re sempre di più il gap tra Scuo-
la e mondo lavorativo. Non ulti-
mo l’orientamento: grande 
obiettivo del Ministero dell’Istru-
zione e del Merito per poter aiu-
tare i futuri cittadini ad una scel-
ta lavorativa consapevole e che 
li veda protagonisti» afferma il 
professor Alberto Pierri – Docen-
te di Navigazione dell’Istituto 
Tecnico Nautico Ferraris-Pan-
caldo 

«È una preziosa risorsa la col-
laborazione tra il Nautico di Im-
peria e Corsica Sardinia Ferries, 
perché dà modo ai miei studen-
ti di conoscere direttamente, os-
servandoli da vicino, i meravi-
gliosi professionisti e marinai 
che vivono e lavorano a bordo 
delle Navi Gialle, rendendo così 
tangibile ciò che è stato studiato 
e appreso durante il loro percor-

so di studio” commenta il Prof. 
Giorgio Timm – Docente di Mac-
chine dell’Istituto Tecnico Nau-
tico “A. Doria” di Imperia. «I ra-
gazzi possono assistere e ascol-
tare gli equipaggi, comprendere 
le attività e conoscere una nave. 
In passato, il progetto alternan-
za Scuola Lavoro e i tirocini for-
mativi hanno permesso alla 
Compagnia di individuare gli 
studenti più meritevoli e con una 
maggiore attitudine per il lavo-
ro marittimo, facendoli entrare 
nell’organico delle Navi Gialle», 
spiega Matteo Giannelli – Co-
mandante d’Armamento di Cor-
sica Sardinia Ferries (savonese 
ed ex-alunno dell’Istituto Tecni-
co Nautico Ferraris-Pancaldo).  

Il progetto School2Ship® pre-
vede attività formative a bordo 
delle navi in partenza dai porti 
di Vado Ligure, Nizza e Tolone, 
durante la navigazione e duran-
te le soste in porto.

L’ex ministro ha sciolto le riserve 

Scajola tenta il bis in Provincia a Imperia

I futuri capitani imparano i segreti delle Navi Gialle
Il progetto «School2Ship» prevede attività formative per gli studenti del Nautico di Savona e Imperia

L’INIZIATIVA Sul ponte di comando con gli ufficiali e l’equipaggio per conoscere tutte le manovre

■ L’ex ministro Claudio 
Scajola tenta il secondo 
mandato alla Provincia Sca-
jola. Il sindaco di Imperia e 
attuale presidente dell’ente 
provinciale ha annunciato la 
sua ricandidatura alla  pre-
sidenza nelle prossime ele-
zioni di dicembre.  

Un annuncio arrivato a 
margine del consiglio pro-
vinciale durante il quale so-
no stati discussi lo stanzia-
mento di circa 1,3 milioni di 

euro per la manutenzione 
delle scuole e la surroga del 
consigliere Cristian Quesa-
da con Daniela Bozzano 
(Pd). Scajola ha espresso la 
speranza in future modifiche 
legislative che riportino l’ele-
zione diretta del presidente e 
restituiscano alcune compe-
tenze provinciali ora in capo 
alle Regioni.  

Tuttavia  lo stesso Claudio 
Scajola ha chiarito che, in as-
senza di riforme entro fine 

anno, procederà a convoca-
re le elezioni secondo l’at-
tuale sistema di secondo li-
vello, che coinvolgerà circa 
700 amministratori locali. 

Scajola ha inoltre rivelato 
l’esistenza di una trattativa 
con le Regioni per la restitu-
zione di competenze alle 
Province, citando la Lom-
bardia come precursore e la 
Liguria come ultima ad atti-
varsi, e ha confermato di 
averne discusso direttamen-

te con il governatore Bucci. 
Il presidente della Provin-

cia di Imperia, nel suo inter-
vento, ha anche accennato 
alla possibilità di un terzo 
mandato da sindaco, qualo-
ra le normative nazionali do-

vessero essere modificate in 
tal senso. Per ora, la sua prio-
rità resta la ricandidatura al-
la guida della Provincia di 
Imperia. Le elezioni si svol-
geranno entro dicembre. 

GDG

Gli studenti del Nautico imbarcati sui traghetti di Corsica Ferries

PREVISTA UNA NUOVA PAVIMENTAZIONE E LA RIMOZIONE COMPLETA DELL’ASFALTO 

 Via al cantiere per riqualificare Corso Italia  
Un intervento da quasi un milione di euro deciso dalla giunta Russo

IL CASO DI CHIAPPORI 

Ex sindaco 
multato      
per eccesso 
di velocità

RECUPERATI AD ALPICELLA DI VARAZZE 

Tre alloggi dal Comune                
per famiglie in difficoltà

■   Una disattenzione che gli è 
costata cara, ma che ha saputo 
trasformare in un aneddoto iro-
nico da condividere sui social. 
Giacomo Chiappori, ex sinda-
co di Diano Marina, ha raccon-
tato sul suo profilo Facebook di 
aver ricevuto ben due multe per 
eccesso di velocità dal Comu-
ne di Imperia, a distanza di ap-
pena 13 minuti l’una dall’altra, 
per un totale di oltre cento eu-
ro. 

L’episodio ha visto Chiappo-
ri protagonista di due sanzioni 
nella stessa via, la Goffredo Al-
terisio, ma in direzioni opposte. 
La prima, alle 11:48, lo ha pizzi-
cato in direzione ponente a 
52,60 km/h. Tredici minuti più 
tardi, alle 12:01, il secondo au-
tovelox lo ha immortalato a 
55,12 km/h mentre viaggiava in 
direzione levante. Entrambe le 
violazioni rientravano nella fa-
scia di velocità che prevede una 
sanzione di 38,20 euro, a cui si 
sono aggiunte le immancabili 
spese di notifica di 50,35 euro 
per ciascuna multa. «Premetto 
che ho già pagato perché chi 
sbaglia paga», ha scritto Chiap-
pori nel suo post, con la con-
sueta schiettezza. «Volevo solo 
farvi notare che a distanza di 13 
minuti ho donato 105,20 euro 
al Comune di Imperia». L’ex pri-
mo cittadino di Diano Marina 
ha concluso il suo racconto con 
una battuta, non perdendo l’oc-
casione per strappare un sorri-
so ai suoi follower e, forse, per 
lanciare una velata provocazio-
ne: «Questa breve nota per far-
vi sorridere e passare una buo-
na domenica nonché un sugge-
rimento all’amministrazione 
perché venga istituito un pre-
mio per chi prende multe nel 
più breve tempo». Un sipariet-
to che, al di là della sanzione, 
dimostra come anche un ex 
amministratore pubblico pos-
sa incappare nelle trappole del-
la velocità, trasformando però 
l’incidente in una divertente ri-
flessione sulle dinamiche stra-
dali e, perché no, sui bilanci co-
munali.

■ Inizia oggi l’intervento da quasi un mi-
lione di euro per la  riqualificazione del 
tratto pedonale di Corso Italia, compreso 
tra via Paleocapa e via De Vegerio. L’inter-
vento prevede il rifacimento totale dei sot-
toservizi stradali, comprese le reti per lo 
smaltimento delle acque bianche e nere, 
fino al completo rinnovo della rete dell’ac-
quedotto. Oltre a questi lavori strutturali, 
il progetto comprende anche la rimozione 
dell’asfalto e la sua sostituzione con una 
nuova pavimentazione in pietra, realizza-
ta in continuità e alla stessa quota dei mar-
ciapiedi esistenti, per favorire una maggio-
re uniformità e accessibilità. Sono previsti 
inoltre nuovi arredi urbani, tra cui due lun-
ghe panche con sedute in legno: una sarà 
posizionata nella parte iniziale della via, in 
direzione di via Battisti, e l’altra nei pressi 

del passaggio che collega con via dei Mil-
le. È prevista anche una riqualificazione 
del verde, che sarà valorizzato attraverso 
l’ampliamento delle aiuole, e un completo 

rifacimento dell’impianto di illuminazio-
ne pubblica. Infine, verrà regolamentato 
l’accesso alla via mediante l’installazione 
di dissuasori di tipo pilomat. Con l’avvio 
dei lavori, l’area sarà delimitata da transen-
ne e dispositivi luminosi regolari, al fine di 
garantirne la visibilità anche nelle ore not-
turne. A fianco del cantiere verrà inoltre 
realizzato un percorso pedonale sicuro, 
protetto e ben segnalato, con una larghez-
za non inferiore a un metro e cinquanta, 
per consentire il passaggio in condizioni 
di sicurezza. Sarà naturalmente garantito 
anche l’accesso alle proprietà private lun-
go il tratto interessato.L’intervento è coper-
to in parte da un contributo regionale a va-
lere sul Fondo di Sviluppo e Coesione per 
un totale di 500 mila euro, e per la restan-
te parte da risorse comunali.

La centralissima Corso Italia a Savona

■ «Al via il bando per l’asse-
gnazione di tre alloggi di edi-
lizia residenziale sociale ad 
Alpicella, frazione di Varazze. 
A questo proposito il Comune 
ha pubblicato un bando per 
l’affidamento degli apparta-
menti dell’ex scuola di Alpi-
cella in piazza IV Novembre. 
Il canone di locazione è de-
terminato applicando un ab-
battimento del 70% Gli im-
mobili sono stati recuperati 
grazie a interventi finanziati 
dalla Regione Liguria tramite 
il Bando RUEV 2016 – Pro-
gramma Rigenerazione Urba-
na, Edilizia Residenziale So-
ciale e Valorizzazione del Pa-
trimonio Pubblico, saranno 
concessi in locazione a termi-
ne con la formula 4+4 anni 
(quattro anni rinnovabili per 
ulteriori quattro). Il Comune 
fa sapere che possono  parte-
cipare al bando i nuclei costi-
tuiti da giovani coppie; per-
sone singole; nuclei monopa-
rentali e persone anziane. La 
procedura prevede la forma-
zione di una graduatoria ba-

sata sull’attribuzione di pun-
teggi, tra cui rientrano l’indi-
catore ISEE e altri requisiti 
specificati nel bando. L’obiet-
tivo è sostenere con azioni 
concrete le politiche abitati-
ve sul territorio di Varazze.

BILANCIO POSITIVO PER LA CASA DA GIOCO 

Il Casinò di Sanremo 
cresce anche on line 

■ Bilancio positivo per i gio-
chi on line del Casinò di San-
remo.  Negli ultimi anni il 
GGR (i ricavi dal gioco on li-
ne) del gioco a distanza gesti-
to dal Casinò di Sanremo ha 
registrato una crescita costan-
te e significativa (+21,49 % nel 
2024 rispetto al 2023; + 
11,58% nel primo quadrime-
stre del 2025 vs primo quadri-
mestre del 2024). 

Il mercato del gioco online 
italiano presenta una struttu-

ra della raccolta che vede il 10 
% dei concessionari, quindi 8 
su 81, detenere quasi l’80% 
del mercato, grazie a struttu-
re di grandissime dimensio-
ni dedicate esclusivamente 
alla raccolta del gioco online. 

Il risultato del Casinò di 
Sanremo deve quindi essere 
inquadrato in questa prospet-
tiva, ed in ogni caso il risulta-
to ci colloca al 41° su 81 e, co-
me dice Agimeg stessa, tra i 
principali operatori. 
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Non buttarlo via. 
Non è UN RIFIUTO.

Aiutaci a fermare tutto questo.
Agisci con ENPA.

Lo hai abbandonato come un rifiuto.
Ma non è un oggetto: ha paura, 
soffre e cerca amore. 
Abbandonarlo è un crimine.
Adottarlo è una responsabilità.
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+33 495 70 36 39
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Ile de Cavallo - Bonifacio, FR

WHERE LUXURY MEETS NATURE
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